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ATTO  UNIGÓ 

SCENA  PRIMA. 

Sala  comune  eoa  varie  porte. 

Policarpio  ed  Erasto ,  poi  Reginella. 

Poh         A  H  signor  vi  prego  andare; 

JlV  Srabiiìto  è  app^en  T affare. 
Diedi  già  la  mia  parola  , 
Nè  la  posso  ritirar  . 
Era.       Deh  ascoltate  in  cortesia  , 

Compatite  in  me  T amore. 
Si  potrebbe,  in  fede  mia. 
Un  ripiego  ritrovar. 
Poi.       Non  lo  vedo;  è  un  impossibile  ... 
Era.       Se  voleste  un  po  badarmi  ... 
Poi,       Arrivate  un  pò  a  seccarmi  .  < 
Fra.       Quest'  è  Mn  essere  crudele  ... 
Po/.       (  Quest*  è  perdermi  rispetto  ! 
(    Eh  finitela  cospetto  ! 
(    Oh  potendola  anche  dare, 
v43t  2        (   Non  la  voglio  a  voi  sposar* 
Era.       (  Io  V!  porto  gran  rispetto  . 

(    Voi  lo  fate  per  dispetto  ... 
(    Ah  che  un  torto  così  grande 
(    Non  arrivo  a  tollerar . 
(  esce  Reginella  con  affi^ttato  contegno  di 

semplicità  e  di  riverenzi 
JRf\^.       Zitto  (  fermaci  dosi  sulla  porta» 

Poh        Qua  pupilla  mia  . 

(  la  fa  Venire  avanti» 
Preparato  io  rMio  un  sposino, 
E  non  vuol  quel  signorine  .. 

(  accennandole  Erasmo» 
Reg,       0\\!  un  gran  scandalo  mi  pac . 
L'  amabil  mio  zio . 
Dev'esser  rispettato» 
{  verso  Policarpio. che  se  ne  crmplace^ 
Dev  essere  ...  (  burlato  ...  ) 

(con  arte  a  Erasto. 


Va  bene?  (  a  Patf/ 

PoZ.  Ottimamente . 

B.e^^      Se  a  me  darà  uno  sposo 

Di  eoe  lo  prehdeiò,   (come  W)pra 
Di  cor  (  vostra  sarò      )  i 
Va  bene?  ? 
P'-^I.  A  perfezione* 

Reg,       Sì ,  si,  mìo  caro  zìo  , 

Di  cor  lo  prenderò/ 
Reg*  (  Ah  fate  presto  presto 
(   Lo  sposo  sìa  qui  lesto . 
(   Io  sento  gran  contento 
(    D'avermi  da  spoeai . 
Poh  Vedete  che  figliuola  ! 

,   (   O  come  è  a  me  obbediente  ! 
m  3   i    Signor  impertinente , 
(   Vi  deve  ciò  basrar  * 
Era.  (  Ammiro  la  figliuola! 

(    O  come  eli*    obbediente  ì 

I  Son  stato  impeitinente, 
(    M'avete  da  scusar. 

Era.  Dunque  deciso  avrete  di  far  sposa     ^  I 

Questa  vostra  Nipote 

Al  8Ìg4ior  Timonella  di  Piacenza  ? 
Poi  Sì  ccrrto.  Regi  nella 

.  A  quest^uom  ricco  assai  si  spoferà. 

Che  in  oggi  per  l^  appunto  aspetto  qx6 

E*  ver  ?  (a  Ré 

Rcfjr.      Da  voi  dipendo  o  mio  Signore;.  | 

SCENA  II. 

TrespoloUo  affannato  e  detti. 

Tre.  TTH  padrone 

pai  Ai  Che  c*è? 

Tre.  Intesi  a  dir  che  il  vostro  buon  amico 

II  signor  Califurnio 

StèL  per  crepar  ...  ' 
poi  Oimè!.«  cortìam  da  lui/.^ 

(  va  e  torn 

EraVci  ren  potete  andare. 


5 

*|Pof.  Qtti  P«r  voi  non  c  è  che  fare* 

(  VJa  *^of rendo  dalia  comune,  seguito  da 
Tr  spoletto  che  si  fa  vedere  a  ridere 
nel  seguitarlo.  ' 

SCENA  IIL 

m 

Reoinellaf  Erasto  poi  Martellina. 

R^g.  IVTA  che  imprudente  siete  maiiCon  arte 
X^X  ^         (  vivamente» 

Tento  burlar  V  ingiusto  xto 
Perchè  sacrificar  mi  vuole  a  forza 
A  un  uom  che  non  conosco  » 
Ma  che  di  certo  sò  eh* è  un  babbuino, 
E  voi  venite!,.- 
Era.  Amor  mi  fe  cernere 

Di  perdervi , . 

(  esce  Martellina  assai  frettolosi. 
Mar.  Signora 
Reg.  Cos'è  nato? 

Mar,  E*  or  ora  qui  arrivato 

Il  signor  Timonella  vostro  sposo  • 
Rcj?.  Diavolo.'.. 
^  Ma  r .  De  stra  mente 

L'ho  trattenuto  nelle  stanze  a  basso t 
jH        e  mandai  Tiespolotto  a  far  partire 
Ora  il  signort  zio  con  quel  pretesto. 
Reg.  Egregiamenre  i  Presto  -, 

(  con  gran  movimento. 
Ci  convien  porre  in  opra  un  mio  progetto. 
A  ragion  mi  promcntto , 
Che  se  a  seconda  il  mio  pensi er  mi  vk. 
Lo  sposo  dispetaio  se  W  andrà  { 

i     partono  tutti  • 

SCENA  IV- 


\ 


Tim^neZZ»  introdotto  da  un  servitore  che  par'^ 
te  subito  y  poi  Erasfo,  Martellina  e  Tre^ 
spolotte  ,  tutti  a  loro  tempo 

Tira*     £  ^He  piacere  è  pigliare  per  mog 
Una  bella  e  graziosa  ragazza 
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B  si  baila  e  sì  canta  e  si  sguazza  , 
E  salceila  di  giubbilo  il  cor. 
Aliar  qu^.ndo  lo  zio  qui  verrà  , 
La  mia  cara  sposina  vedrò... 
(  qui  si  sente  Erasto  che  grida  di  dentro  . 
Era     Nò  9  nò  ,  nò'  .  dico  di  nò!.. 
(  esce  e  parla  verso  la  portai  né  bada  mai 

a  Tim.  che  lo  sollecita  , 
Ti/72.   Comej  nò  !.. 
Crat  Questue  un'azione 

(  rapidamente» 
Propriamente  da  briccone! 
E'  un  tradire  il  forestiero  ... 
Cim.    Cornei*...  cosa\.,  dica  ..  senta 
Era,    Dirgli  ciò  che  non  è  vero  ! 

Attrapparlo  /..  corbellarlo  I.., 
Ingannarlo ...  assassinarlo/.. 
Farlo  sposo  a  tradimento!.. 
Noa  la  posso  tollerar  . 

(  entra  fariosamente  . 
Tim,    Bru      bru  ...  bru  ... 

{  contrìiFacendo  Erasto  . 
Che  saetta!,,  che  flagello 
Ma,  che  ha  detto.'.-  son  io  quello..^ 
(*esce  Marteìlina  la  quale  con  lazzi  caricatissi 
n\i  di  pianto  e  singhiozzi  fa  la  scena  d' Erasto* 
Mar.    Uh.'  che  affanno.,  uh.'  che  dolore I.... 

Uh  !  vorrei  ...  uh  !  non  ho  core 
l'^inu  QuàJ..  con  me     vorrei*.,  spiegat  ... 
Mar      Uh!  sposino  ...  uh  /  po  erino.'.. 

Uh!  mi  sento  oh  dio/  ino-ncdr , 

(  entra  * 

Tim»       Uh!  uh!  uh/..  (contraffacendola. 

Dove  diavol  son  venuto! 

Che  diabolico  saluto/.. 
l  esce  Trespolotto  che  con  caricatissimi  Urti  di 
ridere  fa  con  Timonella  la  scena  dei  suddetti . 
Tre»      Ah/  ah!  ah.'.,  che  matrimonio/ 

Ah!  ah/  ah!.,  che  bella  sposa!.. 
Tm.      Sposa  /..  quale  !.•  chi  /. .  che  cosa 
Tre.       Ah  !  ah  !  ah  !  sarà  gustosa  ! 

Ah  che  chiasso  s*  ha  da  fari..    (  entra . 
Tim.      Ah!  ah?  ah!.. 


(  contraffacendolo  come  sopra: 
Ho  capirò:  non  c'è  male: 
Son  dei  matti  allo  spedale  „. 
(  qui  escono  i  tre  suddetti ,  i  quali  caricano  TI- 
«nonella  che  si  adopera  ec.  nè  mai  gli  badano. 
Ere.       Se  lo  vedo  ...  se  lo  trovo  ... 

Se  lo  incontro...  oh  allor  mi  provo 

Voglio  dire...  voglio  fare».. 

Gli  vo  tutto  dichiarare. 

Vo  che  scappi  da  un  birbante 

Che  si  mal  lo  vuol  sposar . 

Mar,  ; 
Uhf.,  Infelice  sventurato!.. 

Uh/.,  chi  mai  l'avrebbe  detto! 
Uh!,  tradito  disperato 
Via  di  qua  lo  vedo  andar. 
Tre. 

Ah  ah  ah  !  -  che  bella  sposa  !.. 
Ah  ah  ah/  che  zuccherino !.• 
Ah  ah  ah  !  il  signor  sposino 
Consolato  avrà  da  star  . 

Ma  spiegate...  ma  sentite. ». 
Ma  badatemi.,,  ma  dite...  ^ 
Bill.,  che  siate  maledetto!..  {aEra^ 
Uh  !  che  siate  bastonata  {a  Man 

Ahi.  che  gente  indiavolata?.,  (a Tre. 
Io  vi  mando  a  far  squartar. 

(  li  suddetti  corrono  via. 

S   C   E  N   A  V. 

Timonella  poi  Reginella . 

Tim.  TP  H  qui  sotto  di  certo  o  v'  è  un'  inganno, 

J-^  O  ci  sta  un  gran  malanno . 

Si  parla  d'  uno  sposo  dii&perato , 

Di  sposa  da  burletta  . 

Chiarir  di  ciò  mi  voglio  in  fretta  in  fretta» 
(  per  pirrire:  esce  Reginella,  che  viene  d^ 
lui  per  forza  portata  al^mquà  del  teatro» 

Eh  i  voi  non  mi  scappate .  Qak  >  quà ,  qua  9 
Reg,  Pian  pian. 


Tini'  Prima  ài  rutto  , 

Ditemi ,  dove  son  ? 
Reg.  Voi  siete  in  casa 

Del  signor  PoHcatpìo  Scovolotto. 

11  qqale  ha  una  nipote 
.    Di  nome  Reginella. 
Ke^.  Certo  , , 

Ti/71.         Che  fii  promessa  sol  per  lettere 

A  certo  Timonella  Nanerottolo^ 
Aeg.  Appunto , 

Tim.  Conoscete  la  ragazza  ? 

Jlcg.  l\Solttssimo  . 

Uni.    !  Vi  prego 

Farmi  sapere  le  sue  qualità. 
JRéfg,  (  abbassa  gli  oocchi  ) 
Ti/w.  (  Oime!  brutto  principio!  ) 

Ditemi  s*  essa  è  bella  . 
Reo.  (  ride  modestamente  ) 
Tiw.i^Andiam  dt  malein  peggio.)Ehnon  abbiate 

Verun  riguardo . 
Reg  (  mostrando  somma  esltanra  )  Ma  ... 
Tini.  Son  uomo  onesto.» 

R^g  Ma  senza  una  ragion  ...  chiedo  perdono  „. 
Tim.  Che  volete  di  più  ?  lo  sposo  io  sono. 
Jl«^*-  Voi  lo  sposo  ì 
Tim.  Sì  f  certo. 

Reg.  (  sospirando  forre  )       Ah  l..  poverino 
Tim,  Siamo  da  capo  I  ebben  ? 
Reg,  Non  mi  conviene  . 

Sono  aniìca  di  casa.»; 
Tim.  Il  vostro  nome  ? 

Reg.  Donna  Trèmula  . 

Tim,  Ah/  cara  donna  Tremula 

A  questo  Nanerottoloi 
Che  come  fosse  un  trottolo  i 
Dal  signor  Scovolotto 
Or  si  vuoi  &r  giuocare, 
Vi  ptego  in  cortesia  schietto  parlare. 
Reg,      Tanta  pietà  mi  fatr  , 

Che  voglio  aprirvi  il  core; 
Ma  eh'  io  parlai  signore 
Vi  prego  a  ognun  celar.. 
X*/7^^       Mia  cara  donna  Tremula 
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^late  più  che  ccrtà  .  » 
Or  colla  bocca  aperta 
Vi  sto  qui  ad  ascoltar. 
Rcj^-       Qu^^fita  tal  signora  sposa 
(  pendtnd ostalo  vicino  y  e  parlandogli  in  ùria 
della  pili  impegnata  e  sincera  confiden;M, 
Hi  una  bocca  spaventosa. 
Tim.       Bocca  grande  !  Ci  vuol  altro 

Per  poterla  ben  saziar  ] 
Reg.       Tiene  poi  due  coscinetti 

Per  rilievo  dei  fianchetti. 
Tim,       E  levati  i  cuscinetti  , 

Tutt^  il  resto  va  a  sfumar* 
Reg,       E'  guercina 
Tini.  Va  benone! 

Reg,      E'  un  pò  toppa  ... 
Tìm.  Meglio  ancora!., 

Rfg.    Da  dei  pugni  ... 
'iiw.  Alla  malora  / 

O  che  quadro  figlia  mia  ! 
Qualcos'altro  ci  saria... 
Tim  Oh  ce  n' è  più  del  bisogno: 

Fin  vederla  mi  vergogno. 
Reg,    Fate  poi  qiiel  che  vi  par. 
Tim,  a  2.  O   capisco  la  ragione 

Dii  quel  tal  bni  brìi  ...  ab  f :  ah  i  •  ^ 
I       (  contraffacendo  li  suddetti  , 
Che  onestissime  persone^ 
GiHZie  a  tutti  /  che  buon  cuore/ 
Zio  briccone  /  ed  impostore*, 
Il  contratto  vo  stacciar  . 
B)ruJefta  donna  Tremula! 
Voi  mi  fate  respirar. 
ìkcg.   \  Nof5  c'  è  dubbio  ,  m*ha  creduto  c  . 
Il  babbione  è  J*ia  caduto  . 
D  I  diknco  dal  contento 
Io  mi  Sento  a  trasportar  .  ) 
Amo  il  bene  del,  mio  prossimo; 
Vé  lo  poFSO  assicurar  .  . 

XTim.  ^arce  dalia  comune. 
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SCENA  VI. 

Regi  nella  poi  Erasto . 

A  H  che  bcJ  cò\poì 
Em.  XX.  Ebbene? 
Regy  Ei  r  ha  bevuta  , 

Non  vunl  veder  la  àposa ,  ed  il  contratto 
Hà  detto  di  stracciar  . 
Era.  Che  gioia  io  provo! 

l^e^'ì  Faceste  tener  dietro.... 

Allò  Zio  ?  ^ 
Ira,  Lo  feci  ,  ed  anzi  un  pezzo 

Starà  a  tornare  a  casa, 
Poiché  gli  misi  al  fianco  un  ciarlatore 
Che  con  mille  pretesti 
Lo  va  tenendo  a  bada  come  va/ 
jR<?g*  Ora  Far  converrà 

Qu  1  che  v'  ho  detto  ,  acciò  s*  u^a  ne  sbaglia 
Faccia  un'altra  V  effetto. 
Era.  AhJ  ben  conosco  a  provail  \ ostro  affetto . 
Reg  Non  c'  è  da  perder  tempo .  Andate  andate  . 
Era.  Vado:  non  dubitate-, 
Sì  ;  tutto  far  vogl'  io 
Solo  per  possedervi  idolo  mio. 
Ah  quanto  mai  sospito 
Il  fortunato  istante, 
Io  cui  quest'alma  amante  4 
S'  unisca  al  vostro  cor!  1 
Che  gioie  quai  contenti 
Ci  attendono  mia  speme!  '] 
Che  teneri  momenti 
Godremo  in  sen  d'amor!     {  parte ^ 

SCENA  VIL 

Regine  Ha  e  Martellina  . 
Reg   CE  ci  riesco  .^  (*).  Hai  quaictie  nOvitk  P^^ 
Mas.'   Andiam  di  bene  in  meglio. 
Berr,  Che  vuol  dir  ? 
Mar^  Trespolotto 

H,  persuado  quel  babbeo  d*  andare 
Esoe  R  glriQlla  .: 
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Fn^r  dli  casa  lo  Zio  a  ricreare. 
Reg  Va  ben.  Nelle  mie  stanze  intanto  io  vò. 
Ed  a*  nuovi  ripieghi  penserò.  (part€» 

SCENA  Vili. 

Martellina  poi  PoUcarpiop 

Mar.  TJ^Ar  che  si  sposi  a  forza  una  ragazza! 

Jl      O  che  pazzia  !  (  esce  Poi, 

Pel  Non  s'è  veduto  alcuno 

Finché  fui  fuor  di  casa  ? 
Mar.  Nessun  • 

P.jL  Va  a  dire  intanto  a  Reginella 

Che  si  stia  prep  rata , 

Che  lo  sposo  a  momenti  ha  eia  venire» 
Mar.  Subito.  (Chi  sà  come  andrà  a  finirei) 

(  parte . 

SCENA  IX. 

Policarp.o  ,  po'  Timonellà  » 

Pcf.     \    Quanto  mi  fu  scritto 

Dal  signor  Timonella  , 
E'^li  di  g^a  dovrebbe  esser  venuto. 
Non  veiio  Torà  di  dargli  un  naturo. 

(  esce  Tim.  inosservato  da  Poi* 
Tim   (  Vo  veJer  con  pazienza  dove  arriva 
La  somma  bricconata  di  costui  •  ) 

(  si  av<iriza» 

Oh  «;i^not  Policarpio  . . . 
PbZ.  Oh  c^ro  amico... 

(  complimenti  » 

Che  siate  il  ben  venuto  ! 
T  m.  E  voi  che  siate  il  ben  ma  1)Cn  trovato- 
PoL  Sediamo. 
Tim,  Non  importa  . 

P  I    Non  v*ha  stancato  il  viaQiJjlo? 
Ti'n  ^  Oibò  :  son  fresco, 

Po/.  Amico,  v*ho  una  sposa  preparata  * 

Una  ragazza  .  • . 
lini.  Bella? 
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foU  A  sutlìcienxa. 

7m>  Coti  una  bricca  stretta? 

i'W.  Alzi  bocchino, 

Tim  Con  un  ccchio  perfetto  ? 

Poi.  E  brillantino  , 

Ti  a.  Dritta  che  pir  ui  fu^o?  .  . . 

FoL.  Certamente. 

Tim  Piuttosto  graisoctelia  ?  . .  . 

Poi.  Amico  ,  amico 

E  '  un  pane  di  buttiro  . 
T^m.  Quieta  ,  quieta  ?,  . . 

PoL    Non  f;i  mile  a  una  m:)sca... 
TiOT.  (  inquietandosi  )  Ahi... 
Poi  (  int  erompe ndoio  )        B.a  comprendo. 

S:ete  smdniojo  di  vederld..* 
Ttm.  Ah!... 
PoL  Intendo. 

Non  ne  potete  p  ù 
Tim.  Ah  !  .  . 

Po/.  Vado  a  pigliarla  , 

E  sul  fatto  con  vai  voglio  sposarla  ... 
Tim.  Ahi  corpo  di  seicento  satanassi!,.  . 

(  caricando  Poi.  che  altamente  stunisce . 
PoL  Oh  oh  f . .  . 

Tim.  Non  sono  un  bambolo 

PoL  Come  ! . . . 

Tim.        Hj  un  par  d'occhi  in  testa. 
PoL  Perchè?... 

Tim.  Farmi  venir  fin  da  Piacenza  ? 

PoL  Ma  . . . 

Tim.  Farmi  sottoscrivere  un  contratto!.*. 
PoL  Prima... 

Tim,      E  trattami  come  fossi  un  matto*, 

E  poi  darmi  una  sposa ... 
Poi  '  ^  Piano ,  piano . . . 

Eh?  che  diavolo  dite?...  ora  capisco. 

Qualche  lingua  cattiva 
Certo  v*ha  messo  delle  pulci  in  testa. 
Ma  me  ne  rido,  A  tento , 
ette      impogjio  di  farvi  apeien  con:tento  . 
Zicta  è  solvi  in  quella  stanza 

(  gl^eL  accenna  . 


Suieto  quieto  v' ascdftéct* . 
r  qua  vengo  colla  sposa  ^ 
E  voi  stesso  la  vedrete, 
Quest'  è  certo  un  operare 
Con  schiettezza  e  vetitk. 
Nel  mirar  quel  suo  bocchino 
Si  bellino...  (*)  Che  vuol  diref 
Tim,   Ch'  ora  ho  un  sono  da  morire  . 
PoL    Nel  veder  quel  b^U' occhietto 

Vezzosetto...        Cos'è  nato? 
Tfm.  Qui  una  mosca  m'ha  beccato.  v 
P<  Z.    Nel  goder  la  taglia  snella  '  ^ 

Dritta  assai      (***)  Ciò  che  dir  vuòle? 
Tim.  Che  un  callerto  qui  mi  duole, 
Po/.    Nel  conoscerla  buonina  . 

Dolce  dolce . . .  Non  v'  intendo . 

(  ritirandosi  da  Tim.  con  apprenniom^ 
Tinu  Vo  la  macchina  squotendot 
PoL  Nel  cederla  grasse  ttella  , 

Tonda  ben...  (*^^***)  Ma  in  fede  miaU 
(  inquietandosi^ 
Tim.   Io  mi  gonfio  d'allegrìa... 
Poi.    Ah  voi  pur  non  mi  credete! 
Ritiratevi  e  vedrete . 
V*  assicuro  che  il  boccone 
Vi  fa  gola  come  va  • 
"   Ma  chi  v'  ha  così  ingannato 

Poi  pagarmela  dovrà.  (parte. 

SCENA  X. 

Timonella  poi  Erasto. 
Tim.  (  restu  un  poco  sospeso  ) . 

Diavoli!  che  ho  da  credere?.,. 
Fare  eh*  egli  nen  pensi  d*  ingannarmi . 
Ma  d  altra  parte  poi  per  qual  ragione 
Tui te  quelle  onestissime  persone» 
(*V  TIm.  fa  le  hoc c accie , 
fa  il  guercio. 
'  ini.  fa  lo  zoppo. 
,   iim,  da  ^elle  pugna  alV aria  . 
(*         lim.fa  le  v  ste  d' avere  1  cerchietti 
s  ♦ 


Sro  faftSé.  ub  oh!  fth  ah!.,     hanno  Atririfatol^ 

Ed  an^cb^  «toima  Tremula  .  . 

Che  buona  donna!l.  ma.,  che  confusione t 

Mi  par  d  ■  a vcT^  ig  testa  un  gran  (>aHoiie  •« 
^  mce  Erastù  inosservato  da  Tim.  ).} 
Era*  (  Qui:  di  nuovo  costui  !  « ..  )  ^ 
Tira.  Basta:  vedrò* 

Eù  su  quanto  vedrò  risolverò  . 
(  e&ce  figlia  stanza  accennatogli  da  Poi.  t  a  ; 
m  ^hiudé  ta  porta  • 

SCENA  XL 

Mrasto^  poLEolicarpio  f  e  Reglmelta,, 

Era'  TVrOh  so  capirla .  Egli  è  qua  ritornato  f 
-L^^  Che  qualche  disappunto  fosse  nato  ! 
MIl  qua  don  Policarpvo*      {  osservando 
Con  Rcginella  vedo  ora  venire^ 
Mh  h  la  potessi  eh*  egli  è  11  avvertire  ! 
l  si  mette  m  disparte .  Escono  Reg^  e  PoL^ 
Foiì  Oh  venite ,  venite  . 
BjBgi  Dà  me  cosa  bramate 
Pbli  Io  volca  dirvi» 

,   Glie  questo  sposo  ancor,  non  à  arrivato 
IVìa  Ira  poco  verrà  . 
M^g.  Birmelo  si  poteva  amiche  di  ik. 
(     acBorgè  d^  Era.  che  le  accenna  la  portm^^ 
suddetta  di  nascosto  di  Poh 
{  Effasto  qui  L  •  •  ) 
PbL  Àia  in  questa  sala  adesso' 

Vi  ho  pregata  venir  per  un  oggotto. 
=:i       Che  deve  intere>s9arvi  <^ 
Era  {  Sfon  mi  capisce .  )  . 
Reg.  Io  sono  ad  ascoltarvi , 

FoL  Dunq.ue  . . .  voi  qui?  . . 

(  avvedendosi  d)  Erasto^ 
Era,  Scusatemi:: 
la  vsnni . 

Pol,^  M  tempo ,     tempo^.  Testimonio» 

Qui  Vi  voglio  per  vostra  confu^^ìone  . 
Setond^rete^  yoi  lai  mia  int^nzicnt  ? 

t  a  Re^Loellan 


Itici.  Hfi  96M  dispostissima . 

{  eoa  V  occhiò  accòrtament9  ad  Erasto  che 

fa,  cenni  secteti  ea. 
Porr  Sarete 

Pcc  £itmi  scomparir? 
Regi      i  _   ^  Non  dubitate; 

;   (  Ma  che  vuòl  dirmi  Erasto?  ) 
PoL  Ora  ascoltate . 

Vi  vo  far  dei  begli  abiti . 
Ileygr.  Graxie  • 

Poi.  Di  là  voltatevi . .  ! 

i  ta  fa  voltar  eolla  faccia  alla  porta  iellc^ 
stanza  ov'  «  rinchiuso  Tim* 

Tornatevi  a  voltar . . , 
Reg^  Ma  che  ? 

Poi  Diceste^ 

obbedirmi. 
PcL  E  i!  ripeto» 

tx)lt  Or  dunque  fiss^ 

Guardate  quella  porta. 
R^g*-  La  guardo  ...  {  eseguisce  • 

Era,     (  Ah  qualche  guaio  sta  qui  nascoso), 
B^g  (  Eras^to  non  vorrebbe  ...io  non  iniendo.  5 
Poli  Adesso  camminate  o 
jRe^,,  Voi  lidcie  mi  fate»  cammina  ec^^ 

Poi.  Ferma  Ik, 

Che  al  g;tan  punto  arrivati  siamo  già. 
Bf^s^.  Che  vuol  dire? 

PjI.  Che  adesso  j  che  voi  fo^ ter 

Dall'alto  al  basso  tutta  contemplata, 

Veggio  fkrvi  una  flolce  improvvisata. 

apre  là  porta  ou'è  Timonella  ^  che  esce  ^ 

Sorpresa  ec. 

Pòli    Miiate  ;  ecco  b  Sjxìso. 

a  E.eO:.:  dcòennandole  Tun. 

Tìims    Quest'  è  la  Sp  >sd  mìa  ?  ..  ..Konito  a  Poli 

Mje^\    (il^hn  so  Jov'io  mi  <'a  ) 

F.y      (  I^erdutì  oimè  noi  siamro 

Reg*Era.(  Che  treRiito  mi  Sinto  ) 

t     R^apiro»  o  cielo- a  stendo  ?^ 

i'  m*  •  ' 

,    .  i\    Deh>  tù  ,     ispira  o  amore 
a  4     ^'  ie 

I     Dei  forsa  a        dea  ir  J? 


Poh       i  (  Confuso  i  r  insolente 
(     Modesta  è  Reginella; 
t     Ctie  degna  figlia  è  quella^ 
(     Che  onore  m'ha  da  fìit  !  } 
Tiw.      (  (  Oh  veh  f  clhe  donna  tremula 
^      (     Cambiata  è  in  Reginella! 
(Oh  questa  si  eh*  è  bella! 
(     Vediam  che     ha  da  far.  ) 
(    Reg.  sta  pensossimd  ,  ed  EraatO  in  ag'ta» 

zio  ne  segreta  . 
Poi      Ebbene:  e  che  vi  pare?  a  Tim. 

Tim,    Che.    dica  lei  qualcosa,  accenna  Reg, 
Poi.    Via,  valli  tu  a  parlare? 
R^M    Signore  ...  ( T  ho  tro  ara.) 
piano  ad  E  ne^to  nel  passargli  v  icino  per  &n* 
dare  da  Timone  la. 

Con  gran  rossor  son  qua  • 

affettando  semnia  riservi* 
Po^^       Guardate  la  ,  e  crepate  . 
ad  Erasto  accennandogli  Reg\  vicina  a  Tinu 
Era,       Pazienza  ci  vorrà  I 
Reg,      (  V'avverto      ma  tacete 
piano  a  Tim.,  e  con  affannosa  premura^ 
O  ch'egli  qui  m'ammazza. 
Or  per  la  suh  nipote 
Passar  con  voi  mi  fa .  ) 
Tim»    (  Ah  vecchio  cabalone^  ) 
^'a  gradateci  meni  e  fiiquittandosi ,  ma  tacitafff* 
Poi     Via,  sia^^ii  un  p.">  i^t  a.  cata 
a  Reg  che  affetta  il  più  rigoroso  contegno  • 
Tim.    (  Si  può  sentir  di  peggio  /  ) 
PoL    Via,  fagli  due  finezze.^ 
Tim.    (Di  peggio  si  può  dire"  ...) 
Poi.    Due  lecite  carezze  ... 
Tim.    (Per  lui  mi  fa  arrossire.) 
Po/.    Da  brava  ... 
Titn»  Ah  cospetti  ce  io  f 

stille  furie ,  e  spingendo  in  là  PòL 
In  sacco  quel  mostaccio  ! 
Oh  povera  innocentt  !        '   a  Reg* 
Che  rnondo  tristo  affatto! 
Cosi  del  tu^  contratto 

cava  una  cantt 


.  O  cib  Joa  ,  «i  fi . 
ìa  straccia    e  la  g:Hta  \n  faccia  a  Poi 
Poi.    A  me  si.  ingiusto  oltragi^io  ! 

in  fu  i a  contro  Timonella  é 
Ah  corpo  del  demonio  ì  . . 
Tim.    Avanci  s' hai  coraggio: 
sfi  iandoli .  V  )gliono  ambi  attaccarsi^  m% 
vengono  trattenuti,  Pd.  da  Reg.  ,  e  Tim* 
da  Erasco  . 

S'hai  core,  qui  t' aip^tto  ... 
Tm»PoZ.N>n  soffro  1  insolenza  .  .. 
Qtiest^  è  una  pi-epotenzal 
/2  4  II  mondo  sottosopra 
Di  me  si  volta  già  . 
Reg,Er a. C'iìmne vi  ..  sentite 

Fermatevi  ...  finite  •.. 
Il  mondo  sottosopra 
Da  voi  si  volta  già  • 
entra  ^ol.  spinto  a  forza  da  Reg.,  ed  Era  sto 
caccia  Timonella  fuori  dalla  comune. 

SCENA  XIL 

Martellina  ^  e  Tr^spolotto . 

Af/zr.TTAi  tu  veduto? 

Tre.  XX  Hcii  tu  sentito  ? 

Mar,  Oh  come 

Si  portò  !a  padrona 

Da  ragazza  di  spirito  ! 
Tre.  Ma  che  segreto  mai  seppe  aàoprare 

Per  medicare  un  così  ferutco  affare  ? 
Mar.  Amico  ,  hanno  le  donne 

Certi  loro  segreti  portentosi , 

Che  fan  vedere  il  bianco  per  il  nero. 
Tre,   Brave,  vi  stimo  assai! 

Ma  voi  tìon  mi  beccate, 

E  larga  meo©  sto. 
Mar.  ^    Che  smargiassate! 

Il  bravaccio  tu  fai;  ma  se  per  caso 

In  testa  mi  saltasse 

Va  certo  mio  grilletto, 

Curioso  ne  vedresti  in  te  T  effetto  » 


So  prendermi  dei  spassi 

Con  certi  bei  galanti 

Li  burlo  tutti  quanti 

Ma  proprio  come  va . 
Se  alcun  ne  v4en  talora 

Tenero,  Lmdo  e  snello, 

Grvt^^'^o  e  vanarello 

Ripi^r^^n  di  sua  beltà 
Allora  sì  davvero 

Lo  fo  impartire  affatto  ; 

Diventa  sordo  e  matto, 

E  fuor  di  se  si  stai. 
tn  somma  il  mio  amoroso 

ì&>^creto  dee  vedere, 

Prudente  dee  tacere  , 

E  il  rutto  in  bene  andrà,  parte 

S  G  E  N  A  Xlil. 

Trespolotto  poi  PoUcarpio, 

Tr^.l^He  bella  abilità  non  invidiabile. 
Po/.         Trespolotto  ,  va  ,  corri 

A  ricercare  il  Sii^nor  Timontlla  , 

E  fà  eh*  ei  qua  ne  vonga  . 
Tre.  Ma  ranto  incollerito  or  ora  è  andato 
Po/.  vSe  ti  riesce  farmelo  venire 

Ti  regalo  un  zecchino. 
Tre.  Ah  per  il  mio  padron  che  non  f^rei  ? 

Corro,  e  lo  fo  venir  tosto  da  lei.  p 

SCENA  XIV. 

PoUcarpio  ^  poi  Rtgin-  l/a  . 
Poi*  pH  fiO  tiì    ome  vincere  la  best'a. 

Reg  si  /li  vedere  in  a-ia  mortifica 
ti&fiima . 

Oh  vieni  Oeirinella  . 
Poverina!  Tu  sei  mortificataci 
Ah  tvoppo  fui  maltrattata  Signor  Zio. 
Poi  Ah  troppo  sì . 

jEìi\o'  Voglio  ben  asser  brutta;. 

Ma  tanto  pai.' ... 


Poh  E'  vero... 

IRfg  Io...  v'  acceco  ! ...  (piange  cai  icat  a  inerite^. 

Poi.  Non  piangere... 

(  co m movendosi . 
Beg.  Ma.^non..  pos..  sofre..  nar.  mi.. 
PoL  Consolnti,  ed  appieno  in  me  riposa ^ 

Tu  dimani  sarai  certo  sua  sposa. 
Reg  D  man  sua  sposa!'. 

j[  passando  dal  finto  do  'ore  ad  un  entusiasmo 
prodetto     Ut  dtlla  sorpresa  e  dallo  sdegno  ^ 
PoL  Sposa . . 

Beg,  Dite  il  vero  ?.. 

Poi.  Certissimo..  . 
Beg.  Possibile!  . 

Pel,  [Or  or  diventa  matta  dal  piacere.  ) 

Ma  comi  ! .  . 
Poi  Eccoti  il  me27o ,  Ho  prepprato 

Un  foglio  in  bianco  da  me  sottosdriuo. 

A  lui  '1  consegno  onde  vi  scriva  scpra 

Quii  patti  p  ù,  gli  piace    Questa  noe  e 

Qui  resterà  a  dormire.  So  eh' è  avaro, 

Che  gli  piace  il  OanarO: 

E  crescendo  la  dote  a  s  io  talento 

Ti  sp  sa  te  lo  piuro  in  «ul  momento. 
^eg  {  dopo  lunga  pausa  e  riflessione  fra  *\) 

Quando  gli  liate  il  foglio? 
Poi.  Or  che  viene  : 

Beg  E  foglio  in  bianco? 
Poi.  la  bianco  . 

Beg  E  sottoscritto 

Da  voi  ? 
VoL  Da  me  soscritro. 

Beg  E  dormirà. 

Quivi  stanotte  ? 
Poi.  Qui.  Ne  hai  tu  contento^ 

B*g»  Respirar  voi  mi  fate  in  tal  momento  . 
Ec?g.  C<^ro  Z'O  amato  foglio 

Voi  tendete  a  me  la  calma 
P.7.  Go.^e  esrifa 
Reg.  Ah  che  quest'alma 

Prova  soi  f^l  Qità  • 

Oh  che  giorno  di  contento 

Giubilando  in  tal  momento 
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Lieto  11  cor  in  son  mi  sta. 
pò  .  O'i  che  ^»orn  )  di  c  lateato 

Questo  jjì  per  te  Sdra  .  (par^e* 

SCENA  XV. 

Vohca^pio^  pDL  T  monella  ,  e  Regìnella 
in  disparte . 
oL  vedere!  di  già  s'è  innamorata 

del  signor  Tim"»aeHa  . 
Ora  sono  irnpi^ìente  ...       (  ttsce  Timon^ 
Tim*  lo  sono  u  i  ^alanfu  )mo  , 

Nè  potei  rifiatare  il  vOscro  in/ito: 
M  i  se  pensate  ancora      in gann irmi  , 
L'inganno  avsete  affé  caro  a  pagarmi. 

Rc£r.  si  fa  vedere 
P  d,  io  ìngannj\rvì!  Credetemi 

Che  qualche  gr  inde  ìmbrv:>glio  c'è  qui  SDttO 
Cu!  vo  tagliar  le  gambe  ora  di  crorco. 
l'g*  (S  iamo  flettati.)  si  ritira. 

^oL  \  cava  un  foglio  e  lo  duaTim  ^^rendete  . 
dm  Cos'  è  questo  ? 

P  I  Un  fot^lio  in  bianco  da  me  sortoscritro . 
Tim.  E'  verQ.  ^  osservandola 
Poi.  Ebben;  su  quello 

Scrivete  qtisnn  arricoii  vi  piace, 
6  accrescete  la  dote  se  volete, 
l  ì  n>i  .Svrnfinecc.>  ad  ogni  condizione; 
Ma  S!  salvi  la  mìa  r-purazione. 
Tim  Voi  fate  ciò? 

Poi,  L'ho  fatto.  Favorite, 

Giacche  ornai  si  fd  notte  , 
Di  dormire  in  mia  casa  ,  e  poi  domani 
Voi  mi  risponderete  a  tutto  questo  . 

Tim   Se  V*  ho  da  dire  il  ver,  confuso  io  resto  . 

Poi  Accettate  il  partito? 

tim,  Accecto. 

W.  Addio. 

per  partire  * 

Tim   Di  grazia.  (Po/,  sì  férma)  Quella  giovane,^ 

Che  voi  mi  pre^s.  oraste  .  .  . 
PoL  E'  la  nipote  mia.  coft  calorcr 

Tun  Ma      e  certa  donna  tremula 
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E'  amica  qui  di  casa? 
PoL  Non  la  intesi  nemmeno  a  nominare. 
Tiw.  Oh  f. 

PoL      Schiarirem  diman  tutto  TafFarc  .  par. 
SCENA  XVI. 
timonella  solo» 

guarda  die tro  PoUcarpio  ;  fa  pausa  y  p^r  dice* 

UH  diavolo  che  ho  inteso  !  .  La  pupilla 
E*  quella  donna  Tremula 
Sono  la  stessa  cosa?  Bagactellft  ? 
A  conti  a  conti  caro  Timonella. 
Ebbene  ,  che  ho  da  fare  ? 
Mi  debbo  maritare  ? 
Il  Contratro  sul  foglio  stenderò? 
Vi  debbo  acconsentire  sì  o  nò? 
Se  ho  dirla  ,  avrei  molto  piacere 
A  pigliarmi  una  cara  sposina: 
Ma  se  sopra  vi  faccio  pensiete 
Resto  incetto,  nè  so  cosa  far. 
Se  ritrovo  una  donna,  che  al  fianco 
Veglio  aver  V onestissimo  amico, 
Io  vo  incontro  a  una  toppa,»  un  intrico 
Che  i  pensieri  può  farmi  turbar. 
Se  volesse  di  notte  far  giorno,^ 
Ah  per  me  saria  certo  un  dispetto! 
Che  mi  piace  il  caidetto  del  letto, 
B  la  notte  tranquillo  vuo  star, 
S'  ha  dei  grilli  ,  mi  fa  disperare , 
S*  ha  puntigli,  dovrò  quìsticnare; 
S'è  volubile,  oimè  che  martello? 
S*  è  pettegola,  oimè  che  flagello! 
S'è  gelosa,  mi  manda  in  sconquasso. 
Sicché  dunque  una  donna  cattiva 
In  rovina  mi  può  ^tramandar  ! 
Cfie  non  possa  trovarmene  una! 
Ci/abbian  lutte  la  loifo  magiigna} 
Se  nel  mondo  non  vò  della  luna 
^uì  davver  non  la  bù  ritrov'Ur.*,  p*. 
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SCENA  XVIL 

Reginrlla  poi  Martellila  • 

I^eg.  Olamo  già  al  ?^unto  •  A  noi,  coraggio 
O  ^  (  alfir.e 

Si  tratta  d'un' onesto  matrirrionio. 

(  enee  Mar. 

Ebbene  ? 

Mar,  Trespolotto  ha  già  schiodata 

La  porta  che  conduce 

Per  la  scala  segrera  nella  stanza 

Ove  andera  a  dormire 

Il  sii^nor  Timonella  . 
K<?^.  E  Trespolotto  è  in  pronto? 
Mar.  In  pronto  • 

Beg.  Erasto 

Venne  avvertito? 
Mar.  Or  ora  sarà  qua, 

E  introdotto  verrà  segretamente. 
Re^^'  Scà  air  erta  con  lo  Zio 
Mar.  AUor  che  il  vedo 

Nella  sua  sj^'anza  a  entrare 

Ve  lo  vengo  signota  ad  avvisare .    (  pa» 

SCENA  XVUI. 

Reginella  f  poi  ErastJ  9  infine  Martellina. 

Reg,  XpPpur»  del  mio  coraggio 

-I.J    Ad  onta  ancor,  mi  setì^o 
Un  pochino  tremare  in  tal  momento. 
Deh  tu  mi  sostieni  il  cuore. 

(  esce  Erasto  • 

Era.  Mia  cara  non  temete , 

Voi  pronto  mi  vedete . 
Reg.   Ah!  respirar  mi  fate* 
Era.    Si  sì,  non  dubitate, 
a  2.  Non  temo  no  il  cimento , 

Già  mi  protegge  amor  .  (  esca  Mar. 
Mar.  In  stanza  andò,  lo  zio 
E  r altro  è  ritirato. 
Reg.  Tutto  è  disposto  all'opra.     (  ad  Eri, 
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Fido  vi  sono  a  lato, 
a  3.  La  notte  ed  il  silenzio 

Ci  danno  il  suo  favor.     {  partono  > 

SCENA  XIX. 

Notte . 

Camera  con  Alcova,  che  ha  le  cortine  tira- 
te,  Porca  secreta  da  un  lato,  eh  è  chius?. 
Tavolino  con  lume  e  Soccorrente  da  seri, 
vere.  Sedie.  Un  cordone  appeso  con  fiocco 
indica  la  corrispondenza  ad  un  campanello  ^ 

Timonella  ,  indi  Reginella  ,  Evasto ,  e  Tre* 
spolotto  dalla  porta  segreta  .  ì  respolotto  sarà 
vestito  da  Spaccone  con  ^ran  baffi  e  ipar 
daccia  • 

Tim,  X^Ppur  fissa  ho  nella  testa 

D<mna  Tremula  e  la  sposa  . 
Stravagante  è  assai  la  cosa, 
E  non  sò  quel  ch'ho  da  far. 

sciogliere  l'impegno  ?.. 
H  >  ÒB.  scrivere  il  contratto?  • , 
Che  ci  perdo  se  lo  scrivo?,. 
Oh  nr»i  perdo  niente  affitto. 
Ecco  il  foglio.  A  noi:  scriviamo^ 
i  Hede  al  tavolino  e  spiega  la  carta  avut» 
da  Policarpio  • 

Qae*;ra  dote  un  pò  accresciamo. 
Voglio  pria  che  del  contante 
La  valuta  sia  sonante: 
Chs?  la  donna  obbediente 
Al  marito  riverente 
Sempre  debbasi  mostrar  • 
(  prende  la  penna:  in  queste  es^^o  R^ff  ed 
Era    inosservati  da  Timenella  <:he  vhne 
sorpreso  da  Reginella» 
Oh  son  uomo  di  talento!»^. 

Donna  Tremula  !  . .  che  vuole  ?. . 
(  si  leva  impetuosamente  e  mezzo  atterrito  • 
Reg.    Dire  a  lei  sol  due  parole. 
K  lo  tira  a  se .  -  Bi' aitante  Er mio  siede  al  tW^ 
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votino  €  scrive  sul, foglio  suddetto»  Tim,  si 
avvede  iti  lui  -,  vorrebbe  andare  al  tavoli'^ 
no  i  '«a  Keg  il  trattiene . 
Tim.    Bru  bru  bru  !  che  sta  facendo? 
E^a,    Un  contratto  vò  stendendo 
Tim*   Su  quei  foglio  ?  noi  psrmetro  : 

E'  soscrìtto  dallo  Zio, 
Era,  Da  ciò  appunto  un  grande  effetto 

Dee  fra  poco  risultar. 
Tim*  Ma  non  voglio  . . .  non  va  b^'n^  . . . 

)       per  forza  al  tavolino  ^  ed  Eraste  lo 
spìnge^via , 
Era*    La  $i  levi . 

Tim,  Voti  consento..  . 

(  per  voler  ritornare  y  e  Reg,  il  r attiene  ^ 
Non  permetto...  \ 
5«cg.  À  me  dia  tetta. 

Mio  fratel  don  B  jonetta 
Si  potria  perciò  inquietar . 
Trm.    Cbe  frarel/  che  baionetta  !..  • 
(  si  svincola  da  R  eg.  va  per  correre  al  tavo* 
imo .  In  questo  trespoletto  con  spadaccia 
e  tim,  impaurito  si  ferma  . 
j        Servo  a  colei...  dicea  pisr  cftSo«.é 
tra.   Ella  duuque  è  persuaso?.  . 

(  ruotando  la  spadaecia . 
tim,    Pcrsuasissimo  * 

tra.  E'  compito?         (  ad  Erasto . 

t^ra.  Con  ène  righe  ho  gik  finito. 
tra.  Che  brav'uomof.. 

{a  tim.  accennandogli  Erasto  . 
firn»  Ah  \  un  gron  talento  ! 

Era.  Re$tan  qui  le  soscrizioni  . 
tra.  Noi  saremo  i  testimoni  :  (  a  tim, 

Tim,  Ma  se  è  lecito ,  di  che  ? 
tim.  Del  contratto  di  lor  nozze 

Da  lui  stesso  or  ora  scritto.  I 
tìm«  Ma  quel  foglio»  è  Sottoscritto  • . . 
tra.  Anzi  è  questo.. 

tim.  Io  non  lo  voglio  « 

E  8ÙL  male . .. 
(  tresp,  ruota  la  spadaecia  come  sopra . 
Reg,      (  tiraa4o  ji  $etiim.  )  A  me  diareus^e 
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Mìo  frate!  don  E?i|onetta 

potria  perciò  inquietar, 
(accennandogli  Tre»p.  c#me  soffra» 
ieiTj.      Aii!..  va  bene!..  (  impaurito. 

-^^^^  lo  sottoscfìvo . 

j..  (       al  tavòHito  a  aottoscriyer©» 

^2'».      (  Donna  Tremula  briccona!..  ) 

Il  mio  nome  io  jhir  qui  scrivo, 
r'         w  ^  sottoscrive  e  3i  leva. 

^ra,      *o  son  qui  per  testìmoftio.., 
P  (  va  a  sottoscrivere, 

^nf.^-  Tocca  a  lei  signor  garbabato.  (  a  Tim« 
iim.      Io  non  vado  (  con  ira. 

tirandolo  a  se .)  A  me  dia  retta  • 
Mio  frate!  don  Bajonetta 
Si  potria  perc'ò  inquietar. 
{  accennandogli  Trespoloito  che  ruota  la 
spadaccia. 
Tim.       Vado  subito. 

TI      ^  impaurito  vn  a  sottoscrìvere  « 
^ra.eReg.  Benone! 
Jre.      Dissi  già  eh' è  un  uomenone  !  , 
difff*      Tiopp'  onore 

f    •  •      -fri.     ,  *'^««>  «"«O. 

l  ritira  il  foglio  dal  tovolino;  lo  piega  e  lo 

mette  in  saccoccia  . 
£ra.      Faccia  ai  sposi  un  pò  d' evviva? 
Tim.  Anchè?..  (a  TitiL 

^sa,Reg.eTraMvvlv^\ (  forcandolo  all'  allegria 
^  (  con  ira  )      Evviva  ! 

^  ^  17  Evviva  / 

-tira.  it^r^.  e  Tra 
Ora  lieti  e  appien  contenti 
Noi  possiamo  adesso  andar 
Le  auguriam  la  buona  notte  i 

vada  pure  a  riposar  . 
'  '  /  jy'^^*"  P^i^e  che  II  mando  i 
(  O  potessero  crepar  !  ) 
M.lle  grazie;  buona  notte: 
Vado  tosto  a  riposar, 
l  Reg.  Era.  e  Tra.  rientrano  per  la  porta  su* 
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detta  e  la  serrano  a  chiave  per  di  fuori. 
Partiti  che  sono.  Timonella  tira  violente* 
mente  e  replicatamente  il  cor^oae  ,  e  suo- 
na una  campanella.  Poco  dopo  esce  Poli- 
carpio  con  un  servitore  con  lume, 

S   C   E   N   A  XX. 

Timonella  ,  indi  Policarpio  con  un  servitore 

Tim*  servi.*  qua  genti.. 

Venite.,  sent^tcf 
Qua  presto.,  correte. 
Pof,      Che  cosa  v' è  nato? 
Twu      Qui  il  diavolo  è  entrato 
Pd.      Mi  come?,  ma  quando? 
Tim.       Vedete  ?  .. 

(  accennandogli  la  detta  porta  segreta. 
Poi       Che  cosa? 

Titti,      Biu  bru     donna  Tremula!  .• 

Poi.       Ma  io  non  v'  intendo 
Tim.       Io  TCglio  andar  via.. 
PoL       Quest'  è  frenesia  . 
Tim.      Ma  presto     ma  presto. 
PqL       Un  altro  pretesto  !.. 

Non  sò  tollerare 

D:  farmi  burlare. 

Alò,  fuori  il  foglio. 
tim.     Il  foglio  è  sfumato... 
Poh      Via  fuori  quel  foglio... 
Tim.     Il  foglio  !..  bru  bru 
PoL      Via  fuori  vi  dico  . 
Tim^     Tiratelo  voi  di  man  del  demonio 
PoL      Tu  sei  un  tristaccio  ... 
Tim*     Ti  rompo  il  mostaccio 
Ah  corpo  di  bacco  % 
Ti  vo  sbudellare  , 
Ti  voglio  squartare.*. 
^  hai  core  >  vien  qua. 

{ per  sxzuffarsi,  ma  con  timore  V  uno  dallUltro. 


SCENA  ULTIMA. 

Reginella   Erasto,  Martelli  fia  ,  e  Trespolott 
che  dividono  li  suddetti" 

Reg.       T^^^  fermate  o  ciel  fermate! 

JLr  Perdonate  o  mio  signore: 
Fu  cagion  di  tutto  amore  : 
Ed  io  sposa  sono  già  • 
PoL       Voi  sposata  ? 
Reg.  Sì  io  sono. 

Poi.       Ed  a  chi  sposata  ? 
Reg.  ^        A  Erasto. 

Tim.     Su,  mettetevi  quel  basto.  {aPoi 
Poi.      Con  qua!  modo  ? 
Reg,  Su  quel  foglio 

Sottoscritto  già*  da  voi 

Fu  segnato  poi  dai  noi 

Il  contratto  che  firmato 

Da  voi  pur  così  si  sta . 
PoL       Io  mi  resto  sbalordito . 
Tim.      Ora  tutto  ho  appien  capito, 
PoL      Temerario  ... 
Era,  Deh  signore  ... 

PoL      Brlcconaccia  !.. 
JRe^.  Ab  caro  zio  ! 

Tim.      Eh  finitela,  sposateli 

Che  già  inutile  è  gridare. 
PoL      Se  non  posso  rimediare 
Adattarsi  converta  * 
Tutf^ 

Se  l'ingegfìo  aguzza  amore. 
Sempre  amor  trionferà. 
Si  prepari  1*  allegria  . 
E  diman  si  brillerà. 


FIN  E. 


